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L'Opposizione ha continuato a dare battaglia Intensificare in lutto il Paese 
• • • • I I I • I Ifl CC I * sulle prime parole del testo della "legge» 

La discussione sul principio deli*« apparentamento» - Per un sopruso del vice presidente 
Martino la Camera lavorerà anche oggi - Le Sinistre abbandonano Paula in segno di protesta 
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la battaglia contro la legge-truffa 

£' stato ieri il terzo giorno 
in cui la Camera ha discusso 
dal mattino a tarda sera gli 
emendamenti alle prime pa
role della legge elettorale. A 
che punto siamo arrivati? Il 
lettore ha diritto di porsi 
questa domanda di fronte 
alla compilazione del dibat
tito e olla selva di emenda
menti nonché di emendamenti 
agli emendamenti presentati. 
Il primo punto di cu, si è 
discusso finora e di cui si 
continua e si continuerà a 
discutere per parecchi giorni 
è quello che stabilisce U 
principio dell'apparentamento 
Per due giorni e mezzo e 
cioè sino alle ore 14 di ieri, 
sono stati discussi i 27 emen
damenti presentati dall'oppo
sizione per sostituire questo 
sistemo con quello più mo
rale ed onesto de: * bioechi » 
elettorali. Alle 14 un voto 
della maggioranza, a scrutinio 
segreto, naturalmente, ha re
spinto «1 principio del blocco 
Sono pertanto caduti i 27 
emendamenti che tendevano 
a precisarne la portata e a 
regolarne il meccanismo. 

Questo è avvenuto nella 
seduta mattutina. 

Gli ultimi oratori t<>no -sia
ti i comna«ni MARTUSCE'-
I.T e A t AT"r"rIT<",ri ,-i ci , ! han
no Tatto seguito i relatori 
ALMTRANTE (MSI), CAPA 
LOZZA (PCI) e BERTINEL-
1,1 (PSDI) , i quali hanno 
riassunto le varie posizioni 
uscite da' questa ampia di
scussione. 

Infine i l 'ministro SCELBA 
ha respinto, a nome del go
verno, gli emendamenti del
le sinistre sostenendo che ì 
blocchi elettorali sarebbero 
disonesti mentre l'apparenta
mento no. 

GRONCHI ha infine an
nunciato che avrebbe messo 
in votazione il principio dei 
« blocchi ». 

/ b l o c c h i elettorali 

Alla parola « voto » i d. e. 
si sono precipitati in aula 
spingendoci per arrivar pri
ma ad afferrare le palline 
bianche e nere che permetta
no loro di far fare alla legno 
m orinio passettino -i-anti 
Mentre i d. e. si affollavano 
davanti ai commessi che han
no in consegna le palline per 
la votazione, il compagno MI
CELI ha osservato che avreb
bero dovuto-essere votati pri
ma gli emendamenti subordi
nati poiché, egli ha detto, non 
si può fare la cornice senza 
il quadro. Anche ROBERTI 
(MSI) osserva .che questa vo 
tazione alla rovescia potreb
be f^t i 'u ire v" l'Piiooloso 
precedente per il futuro. 

GRONCHI ha però assicu
rato che la procedura attua
le non costituisce in alcun 
modo un precedente per il 
futuro. 

Una mezz'ora dopo il Pre
sidente GRONCHI poteva 
annunciare che il 'principio 
dei blocchi elettorali, propo
sto dalle sinistre, era respin
to con 286 voti contro 158 
Cosi ' si è chiusa la seduta 
mattutina. 

Alle ore 16 il Precidente 
GRONCHI ha spiegato che, 
in seguito a questo voto, era 
stata preclusa la votazione 
degli altri emendamenti che 
si riferivano al principio dei 
blocchi. Occorreva pertanto 
passare alla discussione degli 
emendamenti che 6i propon
gono di modificare il sistema 
degli apparentamenti previ
sto nella legge Sceiba. Que
sto gruppo di emendamenti, 
con » relativi emendament: 
agli emendamenti, ammonta 
a parecchie centinaia. GRON
CHI li ' ha suddivisi in. tre 
categorie: la prima si rife
risce agli scopi, la seconda 
alla portata e la terza alle 
modalità dell'apparentamento. 

Ieri si è cominciato a di
scutere il primo gruppo di 
questi emendamenti e degli 
emendamenti agli emenda
menti. Quale scopo l'Opposi
zione si prefigge attraverso 
Queste- numerose e varie pro
poste? E' molto semplice. Si 
vuole, in una parola, che 

• l'apparentamento non sia una 
trappola per gli elettori, non 
sìa un paravento dietro -t 
quale si nascondano partiti 

senza un programma comu
ne o magari in contrasto tra 
'oro. Si vuole che l'apparen
tamento si reali//! intornr 
ad un fine ben preciso r 
chiaro per il corpo elettorale 
Su questi temi si sono soffer
mati con grande d o v / ' a d' 
argomentazioni l'ori. VIOLA, 
i deputati comunisti AUD1-
SIO. BERNIERI, BALDAS-
SARI, LOZZA. BARONTINI, 
ROASfO, Giorgio AMENDO
LA. SPALLONK. ORTONA. 
Giuliano PAJETTA, Nadia 
S P A N O . CLOCCHIATTI, 
SANNICOLA. ASSENNATO. 
MICELI, GRILLI e i deputati 
socialisti PIERACC1NI. \TE~ 
GRI, GERACI. FERRANDI, 
CAPACCHIONE e CESSI. 

Il compagno MAGLIETTA 
con la sua colorii,) oratoria 
ha dimostralo rome In man
canza di un programma da
rebbe incentivo al risoigerc 
del trasformismo vecchia 
plaga del Mezzogiorno L'ora
tore comunista ha ricordato 
che nelle regioni meridionali 
vecchie cricche, senza pro
gramma e senza bandiera. 
hanno carpito voti, nei pas
sato. con la spmnli» o oro-

messa di qualche opera pub
blica La coscienza del popo-
'o meridionale si è però tra
sformata in questi anni e un 
' . tomo al trasformismi icvi 
ps-ere muedito 

La seduta pomeridiana ha 
avuto una conclusione dram
matica per un sopruso com
piuto dal Presidente Martino 
Il compagno Stuani aveva 
appena finito di chiedeie ri
sposta irruente ad interroga
zioni presentate da lui. dal-
l'on. Viola e dal -.ocinldemo-
d alien Vi gorelli contio ,1 di
vieto opposto al presidente 
dell'A-socia/ione mutilati e 
invalidi di pallaio alla Ra
dio sulla rivalutazione delle 
wnsumi quando Sceiba uipu
dendo la spunto da alcune 
ria mie di Almirante (MSI) 
<-u un incidente avvenuto a 
Palma Campania tra missini 
e poh/ia, urla\n che il go
verno era fermamente deci
so a mantenere l'ordine pub
blico e ad impedire inti
midazioni alla maggioranza 
parlamentare. Solo le mani
festazioni contro la legge che 
si mantengano nell'ambito 
della legalità, ha aggiunto 

Sceiba, saranno permesse. 
(Proteste e commenti vlva-
crnsimi a sinistra). 

NATOLI: Ma che legalità! 
Oggi la polizia ha uipito 35 
contadini di Monteiotondu 
che avevano compiuto il de
litto dì avvi inaisi a Monte
citorio! 

SPALLONI-.- Chiedo che 
Sceiba spieghi come mai è 
•«tato destituiti il sindaco di 
fi'is-i iTdualp aveva e-nies-o 
p a r e r conti ano alla legge 
trulla 

SCELBA- Mi rifiuti li ri-
spondei e! (La tt>ìi\tra tirato-
stn rni'rfrirnmviitp) 

L'arbitrio tfi Martino 

In questa atmosfera piutto
sto te-a il Presidente MAR
TINO. succeduto poco prima 
a Gronchi, ha annunciato che 
la Carnei a avrebbe tenuto 
«-edula anche om»i domenica 
allo 10.30. 

LOMBARDI: Ma nessuno 
l'ha chiesto e il Regolamento 
vieta alla Piesidenza di in
dire seduta in un gioì no fe
stivo. 

MARTINO: Allora lo met

to ai voti pei alzata e seduta. 
LACONI: Lei non può in

dile una votazione per alzata 
e seduta su que-ta pioposta 
Miammissibile. Se !" maggio
ranza vuol tenei -eduta la 
domenica, perchè non lo chie
de? E' possibile che questi so
prusi li debba compiere la 
presidenza? E la prima volt» 
che questo accade' 

MARTINO: E sia pure la 
prima volta! Cosa importa? 
Metto pertanto ai voti... 

Il sopruso cui si apprestava 
Martino non è "tato accettato 
dall'Opposizione. I deputati 
di sinistra sono pei tanto usci
ti in mn"-sa dall'aula mentre 
la maggioranza sanciva col 
suo voto l'illegale decisione 
ni evidenziale. I clericali, al
la fine, hanno tributato un 
bell'applauso al loro degno 
ore-idfMite. La -pduta è stata 
cosi tolta alle 23. Stamane 
-eduta alle 10.30. (Va notato 
d ie in serata era stato quasi 
iaggiunto un accordo per far 
vacanza fino a lunedì alle 1G. 
D'improvviso Betliol l'ha rot
to e ha dato mandato a Mar
tino di compiei e direttamente 
' -onniso) . 

L'inaudita proposta fatta dai 
dirigenti clericali di delegare »! 
governo il potere di fare la le?-
ge elettorale, ha accentuato ì* 
lotta alla Camera e scatenato la 
indignazione crescente nel Paei* 
Non ci troviamo solo di front*-
a qucMo o a quest'altro più «» 
meno gr.iv e sopruso, ma, si trara 

dì uomini, dì rendere consapevo
li la grande maggioranza dei crt 
tadini del pericolo che r.Jnacc:a 
la Costituzione e la R e ibblica. 

• E' necessario che noi condw 
damo contro questa r-imacciata 
truffa elettorale ha detto \\ «:onv 
paizno Togliatti al recente C.C., 
mij lotta ampia, energica, decisa 

dell'aperta manifestazion*» elei- , u / Parlamento e nel Paete Uob 

LE IMPRESSIONI DT UN OPERAIO DELLA «GALILEO» SULLA LEGGE-TRUFFA 
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I deputati de sono come quei pugili 
che hanno un ferro nei guantoni ! 

Anche nella giornata di ieri numerose delegazioni popolari si sono recate a Montecitorio 

Il P.S.O.I. di Treviso 
abbandona Saraqat 

Il lungo coi tuo delle delega
zioni ha continuato anche ieri 
a snodarsi per le sale di Mon
tecitorio. I continui attentati ai 
diritti del Parlamento e alla 
libertà di discussione suscitano 
infatti in tutte le città ed i 
borghi d'Italia sempre nuove 
iniziative per far conoscere 
dilettamente ai lappresentanti 
del popolo l'opinione della par
te più attiva del popolo 

Cosi alle centinaia di delega
zioni che erano affluite venerdì 
e che provocarono l'isterica 
reazione delle « forze dell'or
dine », ieri M sono aggiunte 
quelle, numerosissime, dei brac
cianti e dei mezzadri della 
Marsica. dei minatoli di San 
Giovanni Rotondo (Foggia), 
paese che ha dato ì natali e 
« fama » a Padre Pio, dei con
tadini di Verna (Arezzo) dei 
rioni di San Laurentino (Arez
zo) che hanno recato sei peti
zioni, e dei tessili, dei commer
cianti, dei facchini, dei barbieri 
e dei vari rioni di Arezzo 

« Cos'è, in fondo, questa leg
ge? Un match in cui uno dei 
pugili ha un ferro nel guanto. I 

Quando costui baia definitiva
mente smascherato, saia stato 
messo K-O. ». Così sportiva
mente, l'operaio Bracciolini del
la « Galileo » ha bollato la 
legge truffa. 

Al segretario del Presidente 
della Cameni si è presentata 
una delegazione insieme con 
altri cittadini fiorentini. In 
particolare c'era la delegazione 
dei metalluigUri di Firenze, dei 
lavoratori di Lastra a Signn e 
di Signa, degli operai di Prato, 
le quali si sono presentate tut
te in gruppo. 

Il foltissimo gruppo di lavo
ratori — che sì è intrattenuto 
lungamente alla Cameni dei 
Deputali con gli on.li Barbieri, 
Montekitlei. Giancarlo e Giu
liano Pnjetta. Bitossi, Tardetti 
e Giuseppe Di Vittorio, — t-ra 
costituito dai seguenti delegati: 
per i comuni di Lastra a Signa 
e Signa: Paci, segretario della 
C.d.L., Enzo Cecchi, statale, 
Guido Oscar, operaio, Fosco 
Scali, mezzadro, Dino Pizzicori, 
pure mezzadro, dal pittore Al-
vaio Carter, dagli operai Mario 
Snuilloni ed Eugenio Cerelli, e 
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Gtuivdii* <* in «fi •! 

» a « li 

— Li arrestano perchè wutio ladri ? 

No, perchè andavano a denunciare i ladri! 

dalla lavorante a domicilio Nel
la Bigalh; per i metallurgici di 
Firenze: Gozzi, della •< Veraci », 
Comparini, della « FIAT Novo-
H », Chiavacci, della « Boschi 
e Cinclli ». Niccoli e Ciulli 
della • Galileo », Fancelli, della 
« Muzzi »; per i lavoratori di 
Prato: Camelli. Melani e Dmi 

Nel pomeriggio si sono re
cate. inoltre, alla Camera, le 
seguenti delegazioni- delegazio
ni di donne, opetai elettila, 
dipendenti comunali. operai 
vetrai, da Arezzo; Venia- di 
operai della fabbuca Baimeli. 
dell'UDI. e di cooperatori d<» 
Castclmatjgiore (Bologna); di 
metallurgici e «-.derurgiei da 
Lecco. di-Ila popolazione di 
Cassino (Varese): di operai di 
Sesto S. Giovanni, della FIOM, 
della Brcda. della FALC Con
cordia, della Marcili, della fab 
bnca Rcdaelli da Rogoreto (Mi
lano); di metallurgici da Fi 
renze; di metalmeccanici, edi
li. chimici, alimentaristi e la 
voratori de] commercio da Pa
dova; della popolazione da La 
stra Signa (Firenze); tessili d» 
Sarno (Salerno); di cooperatori 
e di rappresentanti delle Cd.L 
da Luco dei Marsi (Aquila); 
della Federbraccianti Marsica-
tia da Aquila; dei lavoratori 
delle Officine metallurgiche 
del Porto, da San Giorgio Por
to, dei cantieri Tirreno, delle 
Officine del legno da Genova: 
della Cooperativa di consume 
e lavoro. dell'Associazione di 
mutuo soccorso da Saverna; di 
chimici disoccupati tessili, ca
salinghi e dell'UDI da Torino. 
di perseguitati politici e di fa
miglie di caduti partigiani da 
Parma; di partigiani, metallur
gici (con due socialdemocrati
ci e un repubblicano) da Por-
tocivitanova (Macerata); dì po
stelegrafonici da Messina; di 
edili, dipendenti degli Enti lo
cali, dell'Aeronautica, di ferro-
tramvieri. di alimentaristi da 
Reggio Emilia; di rappresen
tanti dei quartieri Appio. Por-
tuense, Pietralata. Torpignatta-
ra, Primavalle, Carlina, Tre
vi. Colonna. Foio Italico. Mon
te Mario. Ponte Mtlvio. Monti. 
Monteverde vecchio. Prenestma. 
Tiburtino III da Roma; di rap
presentanti dei Ministeri: Dife
sa, Finanze, Poste e Teleco
municazioni, Lavori Pubblici. 
da Roma; dei lavoratori dei 
Mercati Generali, dell'ATAC. 
della FATMA, degli Enti loca
li. delle officine MASI, degli 
•nuilenti del Liceo Tasso, del 
Liceo Artistico. dell'Accademia 
delle Belle Arti e del Liceo 
Giulio Cesare da Roma e del
l'UDI pure da Roma. 

TREVISO. 10. — Nel corso d! 
una riunione del consiglio diret
tivo della federazione del PSDI, 
il segretario della federazione e 
la moCeioranro del consiglio, 
preso atto del rifiuto opposto dal 
segretario del partito, Snragat, 
prima, e dalla direzione centrale 
poi, di addivenire ad una chiari
ficazione che consentisse alla si
nistra di permanere net partito, 
hanno deciso di dimettersi dal 
partito, 

I dimissionari sono: naginesi 
Giuseppe, segretario della fede-
rnrione, ine- Amadio Gino, B*t-
tìol Bruno, Cinti Mario, Bedolì 
Pietro, avv. Mazza Antonio, Ma
rinelli Luigi, Morato Marino, avv. 
Reggiani Sandro, Sembianti Al
berto, Toso Mario, Zartchetta An
gelo, Zanzotto Andrea, notaio 
Biadene Leandro, dirigente del
l'ufficio sindacale. 

cale di voler fare ../meno Jrl 
Parlamento e della Costituzione 
sressa. 

Se uh oruanizatori della tiu{-
fa clcrtoralf hanno dato pro/j 
di aver perduro la testa, i lavo 
ratori italiani hanno, con h 'oro 
forte ed immediata risposta, Ji 
mostralo m averla ben salda uì-
le spalle, hanno dimostrato di u 
vere coscienza che b Costituzio
ne è la lc^ue suprcnu della Re
pubblica e di tutti sii italiani « 
the » nessuno è permesso MIO» 
starla. 

L'8 corr a Milano scende vani 
compatti in sciopero ^li opcrj» 
i tecnici e l̂i impiccati della va 
sta zona industriale che vi .lai 
quartiere Romana al quartle.*» 
Magenta. Contemporaneamente 
•Jichiarasano lo sciopero cenera
ta i lavoratori di Sampicrdanwi. 
Il io corr. scioperavano per ine 
ore rune le maestranze del ^ T 
de complesso industriale di ' V 
vto *». Giovanni a Milano, e a 
Genova, i lavoratori di tutt- le 
fabbriche e di tutti i cantieri, a 
1 ìvorno eli operai dell'Ansaldo, 
a Firenze quelli della RMiard 
Ginori. della Masi e di alti e of
ficine. 

Ovunque, K\.I Novara a N'apo'i 
dalla CORIIC di Aosta alle Accia* 
ìerie di Terni, alla Montecatini 
di Crotone si susseguono i comi
zi, le manifestazioni di «rada, 
le fermate di lavoro. La prote
sta e andata in questi Riorni svì-
liinDandosi con ritmo crescente di 
attività e- di iniziative che vanno 
dalle centinaia di ordini del 
giorno votati dai consigli mu-
nalì alle mozioni aprovate dalie 
assemblee dei sindacati di osmi 
«-ateEOrìa. dalle Camere del ia-
voro, dalle lezhc contadine, JIU 
numerose delegazioni inviate a 
Roma, ille peti/ioni ed ai nume-

di u ~ o r n rosi scioperi 
lavoratori. 

Senza dubbio la parte i u pro-
eredita e più attiva puliticainjti 
te del Paese ha compreso di -ha 
cosa si tratta, si è mossa, ha ma
nifestato la sua volontà, ha fat
to sentire la sua protesta. F.d alla 
parte più avanzata vanno ai; 
giungendosi oi»ni giorno larslu 
ma<-se di lavoratori e ili clttad -
ni di o<;m ceto sociale in oam 
provincia ed in osili regione. 

Tutta va l'atti vira di pro->i-
•;anda. di acitaiione e l'i orga
nizzazione non deve avere soije 
perchè si tratta di una batf-m'ib 
dura e difficile che non si «'sjn 
riscc in alcune settima le e v 
tratta di orientare non una nar-
'c del Paese ma milioni e "i 

Dimissioni neff'A. C. 
a Perugia e a Chieti 

Tulli gli cisscssori tlt*I P.N.M. si dimet
tono dalla giunta comunale di Messina 

La clamorosa crisi scop-
prata fra i socraldemocratici 
e quelle di minori proporzio
ni ma non meno significative 
che vanno scuotendo la basi» 
dei partiti governativi — lo 
stesso giornale frlogovernati-
vo * II Globo » se ne è occu
pato in un suo editoriale -
non sono gli unici elementi 
che dimostrano la confusio
ne e i dissensi politici provo
cati dal progetto di leggp-
truffa presentato dal governo 
alla Camera All'interno stes 
so delle file demoCristian*-
questi dissensi, già rivelatisi 
in varie occasioni, si vanno 
man mano accentuando «it 
pari passo che in tutto il 
Paese si sviluppa il movi 
mento dì protesta po,H>lare 

Dopo le dimissioni dell'o
norevole Terranova e del v i 
ce-sindaco del comune sardo 
di Naragugume. un altro ca
so significativo ci viene s e 
gnalato questa volta da P e 
rugia dove il consigliere co

munale Vincenzo Antonioni, 
noto esponente democristiano 
e per vari anni già segretario 
della Federazione provincia
le d.c , si è dimesso dal par
tito-

Ancor più significativo l'e
pisodio segnalatoci da Chieti-
Scalo, dove il signor Furbe
sco, dopo aver dato le dimis
sioni da presidente dell'Azio
ne cattolica locale, ha indi
rizzato alla Federazione pro
vinciale del PCI una lettera 
in cui chiede di ottenere la 
tessera del nostro Partito. 

Un'ultima notizia ci giunge 
infine da Messina, a testi
monianza delle gravi frattu
re politiche e dell'opposizio
ne che la legge truffaldina ha 
orovocato in tutto il Paese. 
Qui. essendosi la maggioran
za consiliare d.c. rifiutata di 
discutere un o.d.g. presentato 
dal consigliere comunista 
Tuccari sulla nuova legge 
elettorale, tutti gli assessori 
monarchici hanno rassegnato 
'e dimissioni 

bta'no considerare questa lotta 
come una delle prime battaglie 
che la classe operaia, i ' vora
tori, il popolo devono > ttirre 
pei Li difesa del regime denw 
cratuo e repubblicano ». 

Una battagliadi quest'ampiezza 
non può esaurirsi in alcuni sicr 
ni ed in alcune settimane, né pos
sono pensare di aver fatto tutto 
iìì aver assolto al loro < piro, 
di non avere più niente da f t e 
i comunisti, i socialisti, i lavo
ratori di quelle località dove eja 
hanno avuto luo^o i comizi, i dì-
battiti, le riunioni delle associa
zioni democratiche, la raccoif3 
delle firme, l'insio delle delega
zioni; non possono pensare -li 
non avere più nulla da fare i a-
voratori di quelle località dove 
la prote ta ha e.ià assunto il ca
rattere della manifestazione, del
la fermata di lavoro, dello scio
pero. 

Anche là dove le proteste han
no assunto il carattere i ;ù !ar?,a 
ed unitario vi è ancora molto 
da fare. Si tratta, lo ripetiamo 
di una lotta lunt;a che deve "a-
tciisificarsf ed estendersi. 

Già lo abbiamo detto, ma «io 
va ripeterlo: è necessario -h- • 
comunisti, i socialisti, i lemo 
cratici onesti, tutti coloro che 
amano la libertà, moltipllchino 
i loro sforzi, le loro entrgie e le 
loro iniziative perchè ovunquf 
e ìn forma più diffusa si ac-cn 
da il dibattito tra tutti i citta
dini. si manifesti la orotesta sem
pre più lare.a. 

Non vi dev'essere piazza, '•o'-
vì dev'essere villaggio, non v 
dev'essere fabbrica, non vi de 
v'essere casa dove attraverso il 
comizio, il dibattito, la conver
sazione, per mezzo del «Fora tic 
o del volantino non sia penetra:? 
la pirola orientatricc, l'invito s\-
l'unità ed all'azione di col >-c 
che lottano ner salvare !a liber
ti. Non vi dev'essere un solo cit
tadino che non abbia sentito par 'piazze, 

lare della legge elettorale trulla 
Non vi dev'essere una sola caW 
dove non sia penetrato il discorso 
dei compagno Togliatti. 

Dove già sono state tenute de 
cine di riunioni di caseggiato, ne 
devono essere tenute delle centi
naia; dove è stata -enuta la rea 
nione di un sindacato, tltre ae 
devono seguire. Non vi djv'et 
se un solo comune, un solo vii 
laggio dove non sia stato citato 
almeno un comizio -ulla b*>gr 
truffa, dove non sìa stato orga 
nizzato un dibattito pubblico 
Non vi dev'essere un municip'O 
anche se non ammin-.trato dall' 
sinistre, dove non sia stato pre 
sentato un ordine 'el "iorno con 
tro la legge truffa. 

Le delegazioni inviate a Ro
ma dalle associazioni dcmoc.ati 
che, dai comuni, dai ritti.! ni-
devono al loro ritorno in.t're 
dele riunioni per rendere conto 
del modo come hanno poturo a: 
solvere al loro mandato. 

Dobbiamo in questi giorni au 
mcntarc la diffusione della nostra 
stampa, il numero dei eiornali 
murali, dobbiamo utilizzar» .V 
più i nostri quotidiani e setti
manali. dobbiamo attaccarli a-

muri, dobbiamo pubblicare dej1' 
estratti del discorso del e >m-
pagno Togliatti, stampare dc; 

volantini a milioni. DobbiaTi" 
organizzare un maggior iiu^e.r* 
dì dibattiti con la parrecip^:o..f 
dei cittadini senza partito e de 
gli avversari; organizzare d^k 
conferenze e delle assemblee i< 
cui pubblico sia costituito dall» 
delegazioni <li associazioni demo
cratiche, dì fabbriche di conra-
dinì dei villaggi, di comm s;'oni 
interne. 

Non si tratta solo 'li ori-mure 
milioni di cittadini sul meccani
smo della legge truffa, sul peri
colo che questa legge cos*«.uisrf 
per la Costituzione, ma di or.'f'i 
stilarli udì a necessità di mi '•> " 
di lottare per fare Ironie i */•< -
sti pericoli. Bisogna creare !.. cr-
scienza che se ì lavoratori, se il 
popolo, con tutte le loro for/<-
non difendono la democrazia la 
libertà e la Costituzioni, nessun 
altro le difenderà. 

La camoagna contro la losge 
truffa dev'essere intcn. fior." 
giorno per giorno, ora o"r ""i. 
discurendo nelle fabbriche. s<.:Pc 

nelle caso, nei sin-l-»cir' 

nelle associazioni divli es com
battenti, in quelle femminili ed 
in tutte le altre associazioni de 
mocratiche; organizzando u.w^'io 
la lotta, dando alle > o*este 
spontanee un carattere p ù lar
go, più unitario, generale e me
glio organizzato, spiegando. 4i« 
mostrando, persuadendo dub
biosi, spronando 4I1 nJ Mcr.ti 
lottando contro l'opDortinu.ma 
contro l'inerzia, contro o .-vrào 
burocratico, generalizzan J-s lf 
migliori iniziative. 

Non dimenticare mai J.T !e 
masse non si '•onvincono, .on <• 
muovono solo per <* le parole », 
ma per i fatti, per l' "tra con« 
creta che si svolge nel "ìr.a-nen 
to e nel Paese. 

Le iniziative, le tornii, i ma 
nifestazione e di lotta non <om 
necessariamente uniche. K*'ono 
essere molteplici e 'e più diver 
se. Esse devono essere qui • "!• 
operai ed i lavoratori liberamen
te decidono e a seco id.i deil'ut.1* 
tà realizzata con i ^iù «ur̂ ht 
strati della popolazione, a .(.con 
da delle possibilità b o: 1 'o 
caliti. Non dimenticare ni.- pe 
rò che unità significa '«._ » Ja 
per una forma di -•laniteit.i-io 
ne, di protesta, di azione. No» 
vi è unità nella passività. ' 'uni
tà la si realizza, la si co'iljyd* 
Ta si rafforza nell'azione 

Il nostro compito 1 >-in- p-»l» 
oggi è quello di accentur.-e a 1ot« 
ta assieme a tutte le forze is-
mocratiche, per salvare la Cos'i 
tuzione e la libertà. Wssun al"o 
compito sta oggi al di<o->ra di 
qtìesro-

Questa battaglia deve impana
re non solo i parlametnari, ì 
quadri dirigenti, «;li attivisti, m? 
tutto il partito e non per alcuni 
giorni, ma per parecchie soJt: 
mane. 

I las'oratori, siano essi o:cu« 
nati o disoccupat*. lavorino n?!« 
le fabbriche, negli -iffici o n»' 
campi, devono dimostrare con 
forza la loro avversione Ila leg
ge truffa ed Ì comunisti devona 
in ogni occasione essere .'Ila loro 
testa. 

I comunisti desono sviluppare 
per il successo di questa batta
glia tutta la loro iniziativa, «ur
to il loro spirito di organizzalo* 
ne, tutte le loro capacità. 

PIETRO SECCHIA 

L'ATTIVITÀ' DEL PARTITO 
L'ondata di proteste 

contro la legge truffa 
Ulti e aiJe polenti nianilCbtu-

zionl ui protesta contio la legge 
elettorale democristiana. Ui cui 
abbiamo dato notizia in questi 
giorni, rimangono da segnalare 

li scioperi degli operai della In
nocenti di Milano, del Meccani
co delia fonderia Ansaldo, del 
cantiere Trigoso. del deposito Ul
te e dello stabilimento Fossati di 
Geno\a degli starilimenti di Bol-
zane'o e Pontedecimo. della 
FIAT M.G. di Modena, della Sta
llie di Livorno e della Fonderla 
delle Cure I Firenze 

A Bologna 11 6 gennaio hanno 
«o-.pe=o il lavoro 1 marmisti, t 
ninnolali delle ferrovie e i dipen
denti da altre Imprese. Nella stes
si giornata io sciopero Renerale 
era stato proclamato a Quattro-
casteiia. Rolo e altre località del
la provincia di R Emilia; in scio
pero erano anche scesi I lavo
ratori del Consorzio canapa di 
Fie^=o Umbertiano (Rovigo) e i 
fornacinri di Tomle /Parma). 

In provincia di Pavia hanno 
scioperato li 7 gennaio i lavora
tori di Casteggio. Santa Cristina. 
Corteolona Gerenzago. ed f Ia-
lonitori d« Gariesco. Alagna Bor
go S Siro nomo tronlello e di 
altre località della zona di Vi
gevano 

Grande slancio 

nel tesseramento 

li tesseramento al partito 
procede nel complesso con 
s ianeo e co-i maggior rap:dità 
che negli anni scorsi. Al 31 
dicembre 11. 5. erano .state ri
tirate e pagate alla Ammini-
<raz;one centrale del Partito 
151022 tessere in più dello 
scorso anno alla stessa data. 

Le regioni che guidano la 
campagna del tesseramento so
no la Toscana e l'Emilia che 

Ibanno già ritirato e pagate re-

fjohn mente il 99,7 per cento e 
il 08,1 per cento delle tessere. 
Alcune federazioni hanno riti
rato un numero di (essere su
periore al numero degli iscritti 
dello scorso anno, il che indica 
che assieme all'attività di tes
seramento si viene sviluppan
do un ottimo lavoro di reclu
tamento di nuovi iscritti a) 
oartito. 

La Federazione di Bologna 
ha ritirato 129.000 tessere cor
rispondenti al 100,1 per cento 
degli iscritti dello scorso anno, 
Rimini 14.500 tessere corri
spondenti al 105 per cento. Mo
dena 85 500 tessere corrispon
denti al 100,1 per cento. Forlì 
40.000 tessere corrispondenti al 
100,8 per cento. Massa Carrara 
9000 tessere, pari al 103 per 
cento, Lucca 10.000 tessere 
(101.7 per cento). Pisa 31.500 
(100,4 per cento), Genova 
74500 (100,2 per cento). Bol
zano 2400 (114,6 per cento). 
Pordenone 3200 (103,3 per cen
to), Verona 13.500 (101.2 pei 
tVapoli 70.000 (100.3 per cento). 
Taranto 16.500 (100,5 per cen
to), Nuoro 8000 (100.8 per 
cento). 

Le Federazioni che :-ono in 
ritardo nel prelevamento e 
nella distribuzione delle tessere 
intensifichino l'attività in le
game con Ir. lotta contro la 
tegge truffa. 

alla Sezione Lavagnini. 10 a 
Castelfrorentino, 10 a Ponte di 
Mezzo, ecc. 

- - * *-

Diffusione dell'Unità 

per il 25 gennaio 
In tutta la provincia di Va

rese ferve la mobilitazione de
gli «Amici dell'Unità» in vista 
della grande « giornata >• di dif
fusione stabilita per il 25 gen
naio prossimo in onore del 32 
«anniversario della fondazione 
del PCI, con l'obiettivo di dif
fondere 15 mila copie del gior
nale. 

Pure per il 2 gennaio si pre
parano gli «Amic i , di Mace
rata i quali, oltre ad onorare 
degnamente la data della fon
dazione del nostro partito, in
tendono far giungere la voce 
della verità sulla legge-truffa 
In ogni famiglia, sia delle città 
che delle campagne. 

« Ore politiche »> 

sulla legge truffa 

Per i giorni 10-11 e 1/ gen
naio la federazione di Grosse
to ha indetto in numeiose lo
calità della provincia, dello 
* or^ politiche » aperte al pub
blico sul progetto >-o\ ernativrj 
di riforma elettorale. Comples
sivamente durante i ti e giorni 

'verranno toccate 38 !••-^tità. 
Mille abbonamenti 

a « Rinascita >» a Firenze ottura collettiva 

dell'Unità per dibattere 

la legge truffaldina 

I compagni di Firenze hanno 
stabilito di dare un "articolare 
Impulso alla campagna di ab
bonamento a « Rinascita... Lo 
obiettivo di 1000 abbonamenti 
dovrà essere raggiunto dalle se
zioni in coincidenza ?on la ce
lebrazione del 32. AnniversarlG 
della fondazione del Partito 
Già 400 abbonamenti sono sta
ti sottoscritti, di cui 30 a Ca-
lenzano, 27 a Empoli. 25 a Se 
sto Fiorentino. 18 a Rifredi. 16 

La Federazione di i-iena ha 
organizzato gruppi di compa
gni 1 quali si sono assunti l'im
pegno di recarsi tutte le sere^ 
o due tre volte la settimana, a 
leggere e commentare i reso
conti dei dibattiti parlamenta
ri riportati dall'Unità presso 1« 
'amtglie \ icine nelle .. veglie », 
«*cc. ecc. 

'!« 

A p p e n d i c e ilcH'l"nil:i 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOAOHU* Ol-J ItAI.ZAC 

Era servizievole e - •• -
dente. Se qualche serratura 
non funzionava egli la ;nn>n-
tava subito, l'accomodava, la 
lubrificava, la limava e la ri
metteva a posto dicendo: * E* 
la mia specialità». D'altron
de conosceva tutto: le navi, 
i l mare, la Francia, l'estero. 
gli affari, gli uomini, gli av
venimenti. l e leggi, gli alber
ghi e l e prigioni; e se qual
cuno si lagnava di alcunché, 
gli offriva senz'altro i propri 
serv ig i Più volte aveva pre
stato denaro alla signora Vau-
quer e ai pensionanti; ma i 
suoi debitori «arebbfro mor
ti piuttosto che non render-
g l m o , tanto egli incuteva 

par quei suo «guardo 

I »ro'ondo e ruolino, ponotitm-
e Idn-j iionJ'cc;«-na. 

Il suo modo di lanciare un 
getto dj saliva annunciava un 
sangue freddo imperturbabile 
che non l'avrebbe fatto indie 
treggiare neppure davanti a 
un delitto qualora si fosse 
trattalo di togliersi da una 
posizione pericolosa.' e il tuo 
sguardo, .timo un giudic* se
vero. seinorava g:t npr*.<;e in 
frndo a .tute le quo-t:onj. a 
tutte le c:>.;c.enze « o tulli i 
sentimenti. 

Le sue abitudini consiste
vano nell' uscire dopo cola
zione ritornare per il pran
zo, scompHrire per tutta la 
sera e rincasare verso la mez
zanotte,, mediante una chiave 

che la -ignora Vauquer gir 
aveva affidato Lui solo go 
deva di questo privilegio: ma 
era anche in ottimi rapporti 
con 13 vedova, ch'egli chiama
va mamma afferrandola per 
la vita: galanteria poco a p 
prezzata, che la buona don
na riteneva ancora facile 
nuell'imprcsa. mentre Vautrin 
era l'unico che ave?se le brac-
na abbastanza lunghe per 
tingere quella pedante circon 
ferenza 

Una particolari!.! del suo 
carattere ora quella di paga 
re generosamente quindici 
franchi al mese per il caffè 
col rum che prendeva alle 
frutta. Persone meno super
ficiali di quei giovanotti tra
scinati dal turbine della v i 
ta parigina, o di quei vecchi 
indifferenti 3 tutto ciò che 
non li toccasse direttamente, 
non si «sorebbero limitate a l 
la sensazione equivoca che 
Vautrin suscitava in essi. E-
glr conosceva o indovinava 
gir affari di coloro che lo cir
condavano, mentre nessuno 
poteva penetrare il suo pen
siero ne le sue occupazioni; 
ma benché egli avesse innal
zato la sua apparente bona
rietà. la sua costante compia
cenza e la sua allegria come 
una barriera fra sé e gli a l 
tri, sovente lasciava traspa
rire la spaventevole p iofon-

dita del proprio carattere. 
Attratta, forse a stia insa

puta. dalla forza dell'uno e 
dalla bellezza dell'altro, la s i 
gnorina raillefcr. divideva i 

Mioi i-guardi furtivi e i suoilun giorno all'altro il caso a-
pensier* segreti tra ti qua
rantenne e il giovane studen
te: nessuno dei due. però, pa
reva badare a lei. benché da 

vrebbe potuto mutare le sue 
condizioni, trasformandola in 
un brillante partito. 

La più felice d> quelle ani-

U B la Sfcctalità» 4iceva.„ 

me desolate era la signora 
Vauquer. la quale troneggia
va in quella libera prigione. 
Soltanto per iei, infatti, quel 
giardinetto che il silenzio e 
il freddo, la siccità e l'umi
dità rendevano vasto come 
una steppa, era un ridente 
boschetto, e soltanto per lei 
quella casa gialla e squalli
da, che puzzava di verdera
me. era un luogo di delizie. 
Quelle celle le apparteneva
no ed essa nutriva gli erga
stolani condannati a una pena 
perpetua, esercitando su di 
essi un'autorità rispettata. 
Dove mai quelle povere crea
ture avrebbero trovato, a P a 
rigi. al lo stesso prezzo a cui 
essa li forniva, cibi sani, suf
ficienti, e un alloggio ch'es
se erano padrone di rendere, 
se non proprio elegante o co 
modo, almeno pulito e salu
bre? Quand'anche essa si fos
se permessa qualche pales» 
ingiustizia, la vittima l'a
vrebbe subita senza fiatare. 

Una riunione del genere 
doveva offrire, e offriva i n 
fatti, in pìccolo, gli clementi 
di una società completa; e 
tra i diciotto commensali si 

me nella società, una povera 
creatura reietta, un capro 
espiatorio sul quale pioveva-
nole beffe. 

All'inizio del secondo anno 
quella figura divenne, per 
Eugenio di Rastignac. la più 
saliente di tutte quelle tra 
cui era condannato a vivere 
per altri due anni. Quella be
stia da soma era l'antico pa
staio. papà Goriot. sulla te 
sta del quale un p i t t o r e 
avrebbe, imitando lo storico. 
fatto cadere tutta la luce del 
quadro. 

Papà Gonot . un vecchio di 
sessantanove anni, si era r i 
tirato presso la signora Vau
quer nel 1813. dopo aver ab
bandonato gli affari. Dappri
ma aveva affittato l'apparta
mento occupato dalla signora 
Couture, e p a g a v a allora 
milleduecento franchi di pen
sione. da uomo per il quale 
cinque luigi o meno erano 
una bazzecola. La signora 
Vauquer a v e v a rimesso a 
nuovo le tre camere di quel
l'appartamento c o n t r o un 
compenso anticipato che oa -
gò, si disse, ri valore di un 
brutto arredamento comporto 
di tendine in calicò giallo, di 

trovava, come nei collegi, co-1 poltrone di legno verniciato 

ricoperte di velluto d'Utrecht, 
di qualche 'mbiancatura a 
colla, e di tappezzerie di car
ta che le bettole delia per i 
feria avrebbero rjfìuteto. 

Forse la spensierata g e n e 
rosità con la quale Dapà G o 
riot (che in quel tempo era 
rispettosamente chiamato s i 
gnor Goriot) si lasciò abbin
dolare. fece sì che lo cons i 
derassero un imbecille che 
non s'intendeva per nulla di 
afTari Goriot giunse con un 
guardaroba ben fornito, con li 
corredo sontuoso di un n e g o 
ziante che non si rifiuta n u l 
la ritirandosi dal commercio; 
e la signora Vauquer aveva 
ammirato diciotto camicie di 
•eia misfa d'Olanda 'a cu: fi
nezza era messa m n' ievo dal 
fatto che il pa-'^'o oortava 
sulla Dettorina due spille, u n i 
te da una catenella, su c ia -
- una delle quali era monta
ti- un grosso diamante 

Vestito abitualmente con un 
abito color fiordaliso, egli m u 
tava tutti i giorni un panciot
to di picchè bianco, sotto il 
quale fluttuava il suo ventre 
nir.forme e prominente, su 
mi ballonzolava una pesante 
talena d'oro guarnita di cion
doli. 

(conujiua) 


